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Un tlumfir& arretrato ioantMlml-IO. 

Sabatp- ^ìfo, il; tjlqgrafQ. qi rapava 
la nùfìzia elio, gii studenti ili liarcel-
lopa, i'«claaAaiijs<^ nwSan^ftdi Natalo, 
ai orano auitnMtUlAti. <eil lavovaiio sac-
ohf^iato'l'anfltsairo. 

•Bmvii oari .ragaiuii, . biuiivil Avete 
ragiono-1 ,,. 

Mentre la Spogiia.ètatta>un'allegm 
pan l'io^ito .dqllai.gnorraidi Cuba: o>la 
cbluiia" finale ;dollO iFilippino,. ai 2- del 
meaoi al 1 taniava ancora a< dar .lord, lo 
vaiDanso del Natiite, il.qualoi in .genere, 
nM.iaì'rìva,prtina dblt£5; Oiallora.per 
punlfBi il.Oo.Vorno .ritardatario, gli stu-
dpnti.isii/tfno.subito.ammutlnatl e hanno 
ditti>u|lto Oisaosbioggiato quantOicapitava< 
locoijsbtto mano. 

lìe&Vi, nagaesii, .l)V|ivi! Cosi.avete ri-
spoatQ-4egnaoi(9itQ agliiStati .Uniti ! Oosl 
avete «anaallato: fin la memoria.dalle 
raoobti .«confitte! B.ae.leiFilippino non 
tocn<}no:.auhito>alla:Spagua,!e Cuba non 
òi restituita, dopo aìmiliprodozise, vuol 
dire che quaggiù. non. c'è >ptii,giiistl2ia ; 
patohèigli studenti dtiBarseilepa hanno 
l'atta, nna.'dii.quogli sfoiiM che adntano, 
I giorni gloriosi del Qid Campeador, 
grazie a loro .abnó ora.oscurati! 

• • '' • « - • . . • 

PiWA,! uion vocnommo. accadesse •& 
nessun'altra nazione di possedere in 'sè'i 
una gioventù ooàS'atta.'Che^ si cauzona? 

Màntre muoro, > si.. può diro, tutta una 
storia d'un Illustre socolare passato, 
mentre oon la tperdita< delie ooloniodi-
veutdt fts^at. problemàtico si possa ohla-
m[ir<iYÌta.quetla>che alla Spagna rimane, 
la .gioventù .apag'nuola "— quella ohd 
do l̂Pê be 'eseete. da fbraa- nuova oda 
risopasa-dell''av.'Jtìnii'O —icumpone la 
patriii,..pnovata idallaosvehtiiiia, niella 
fosfia'dalljabbominio,' con. un contegno 
vile 0. sciagurato,.idìicui'non o'è esem­
pio recente: noila.'Staria. di un popola 
vinto.. ' 

Senonchè, il fcnomenoi crudele, ha po­
tuto determinanti sanea< preparazione? 
Quale'dbaglio t'ondamentale di'-educa­
zione avrj), prosiediito.al prodursi di'ef-
lotttjsl nefasti?;Da quàli'vio erronee è 
partita un'istruzione che può mettere 
capo a':ui|i'edi]caaionq cosìif^tta? '- Come 
òipossihilo che .vi.siano ouorl'umani, 
cuori di-giovani, insusoettibili di certi 
lutti? K puòiaooadére ohe riosoa a per­
dersi, e a scomparirò dallo anime. - - e 
dalle anime non ajieora invecohialo'-;-
l'idoandella patriaif '• 

Pare di si; anzi non pare, .è. iGohsta-
tazionei atroce,: la.iqudle fa come (obbli­
go.iditileggere.ipiùiiprofondamento che 
non si:costumi) netlforganismo dei po­
poli,.Iatim),.di'ta8tj™e'.il' polso, di rao-
coglierho, lo. pulsazioni', d'interrogarli 
nel'..segreto idei-.loî o pensiero,• per ao-' 
cortarsi so davvero si estaiida- a tutto 
il ..ceppo il male elio pbp'la Spagna-«i 
deplera, le, deplorandolo, suggerisce, la 
(lomaDda angosciosh:i'u- Eiiìoi? 

• « • 

.'Noi?;..; Como, stiamo, noi?... Non ci 
9auibrai(o Dio sa ao-voiremmo-ingan­
natici); di. star .bene :̂o, per lo inonOf di 
poter essere tranquilli;: ma, anche ad 
ammettere soltanto il dubtiio, questo 
dubbio ..non .-dovrebbe dar tregua, la-
soiano paso, con:jigliare riposo, a chi 
governa, a. ch'i fa-'leggi;'a'ohi. Scrive, 
ai.chi'. pensa;, a .chiunque abbia-quosta 
grande >'Cnra idi'ia'nime,'che. 6 la cul<a 
diii'un.'fopolo.. • • . 
i..OgDÌi..tanto .ci'iarrivano giocondi gli 

echi dello riforme scolastichey le quali' 
non solo, l'onl.rBaoooHll. .propone, jna 
coordina anoliefe,- tìii;do've può, inizia 
oon.:'là :prat̂ ca'littuai!!ioHO..Qui è ^inse­
gnamento .agrailio'e l'amore della terra, 
dell!à'li»ainùtriao,.uhe. l'on.. Baccelli'i'a 
ekitrar« .holla scuola infantile, Colti si 
a-Vfria'ifti'una...migliore e'più razionale 
distribuziono!01'applicazione l'insegna-, 
monto speciale, iclusfeico b-'tecnico che 
sia.:jH!c4o l'autonomia' ùnivttrsitariator-
uattv'ini.^oampo'coal matura '«'digerita 
che se fossero ..oggi ancor vivi "Ruggero 
lunghi idiiSilvio "Spaventa,̂  acoot'nirèb-
bero senza più avelie, timbro. Ecco di i 
disognó'n^ellai' sonola 'popolare 'iiito, 
ginniistica,':idi<'i<itìl e'doveri) corditiato 
«on'daxooscriztoAe' ntilitare, 'Cosl̂  che 
qualcosa i-p'ò,'!qualcosa' si .muoveinel 
odt^ijllo: é iieHa''voloHtìi"dit«n'romàno' 
non'i degenero,' il qualei 'liti H'ipenìsìepo 
moderno .ini cuore e-la Aoate llssa Idlla 
grandezza deglii:avi.'.Maj-ha-'fatta. l'on.' 
Buocialli• l'iij'daglfto'jdi"ciò'iobo- • è' la gioJ 
ventùi no9t)>ia, di'Ci() dhó'davvoro^sente; 
del calcolo cho su di loSSii si possa' 
l'ara ? Ha égli poatouin iMsp^deuza-'t'tluo 
termini — giovoiKtf'ey4tl«iti''-I- é''aiiputo 
e desunto se fi*"''!.»^" esiste nesso e 
comunione? ' ' ' ' 

Inibrovo, noi siamo atterriti da ciò 
rclio Biic«oda in Spagna, e considoi'iamo 
ll'abbandono'dot concetto,dotla patria 
Inelle scuole, coma la rovina più certa 
isoprostanto n una>nazione. Latino, greco, 
ilingue antiche; lingue morte,' scienze, 
llottere," tatto'inutile, so non armoniz-
jzato a .lun concotto organica di edu-
!ca2ione nazionale,' in oui il sontimonto 
Ideila conservazione dolla patria, della 
sua grandozza, sia buse, anima; vita, 
iscopo, fine. 

'Se no', si Unisce come in Spagna e 
come.gli studenti in'Barcellona all'in-
Idoinitni di Cuba e delle Filippino. Per-
;chò non dirlo, non riconoscerlo,, non 
jfarsene persuasi?,., , , , , 

Il .meijCaló dal griino 
La prodiiziòne dol grano in Italia 

lUèl 1808 ha superalo di oltre il DÒ per 
.cento quella dell'anno precedente e del 
il2 per cento quella del decennio 1888-
!l86'?. 
i 11 raccolto .totale dol 1898 è stato 
idi' il milioni' dì ettolitri contro 30 rai-
jliorii né! l!j97, ' 

In una sóla provinpia. Foggia, sì ebbe 
luna produzionu iiife'i'loro a quella del 
(1897: tutto',lo altro, quale più quale 
imeno', presentano'uiim'onfi, cho per ta-
jluHe giungono ad lina cifra liupórìoro 
'Al' 100 per'o'ealo. 
I lA produzione massiniia si è avuta 
Inolia provincia di Koma'{1,900,000 ot-
jtolìtri); seguono Foggia (1,800,000) e 
[Catania (1,700,000). Altre undici pro-
Jviapi.(i,(ĵ (lflj%,jijjjĵ rq,iÌpttQ.dasl.,!iailifiino 
iad .1 miliprie,e mezfo di ettolitri; tren-
Itacinque prpvincio ebbero un raccolto 
iinferloro a 1 milione, ma superiore a 
jòGO,, mila ettolitri; produzioni che va-
iriano da 1.00,000 a meno di .500,000 
iettolitri si ottennero in quindici pro-
jvinpié; finalmente, cinque provinole di 
scarsa ostensione territoriale o situalo 
|in plaghe.di montagna ebbero produ-
jzioni minimo di 0000 (Sondrio),,.9000 
((13ul|iĵ n'o).flno.a.Q0 mila ettolitri.di gr.ano. 

Quelito al granturco il .raccolto.com- 
plos?i.vo (u ', di ,26,850,000 ettolitri no! 
1898 verso 23,230,000 nel, 1897. La, 
prodvizione quindi ,di quest'anno .supera 
di. ,1,5 e meiiifo . per conto quella , del 
189,7, .che ta 3car.sissima, |0 di 4 por 
cento quella media del deconnìo 1888-; 

Questa pi'o.du?io|)e à. aumentata noi 
1898 in quasi tutte lo provinolo dol 
>'«64V!}i''!ton0:''«OllsPìléiUlie<:i(q«fiti«!o.iplso-
vinoÌQ : lombardo, una .del-iPiemonto, 
quattro dol Veneto; :due delle Puglie 

ie. oiflque.della.Capitanata e.BasilicatÈi. 
Il .itaccolto massimo si ebbo nella 

jprovincia di Caserta. (1,570,000 elto-
|Htri); seguano con produzione da 
;l,OqO,0C|0 a 1,200,000 ettolitri Milano, 
;Croj}l,onà o 'l'rovio; vpntiduo Provincie 
obboro' un prodotto inferiore ad un 
milione, ma- superiore a 500 mila et­
tolitri, altri veiitidiio intarioro a 500 
mila,, ma superiouo a 100 mila, quat­
tordici da 12 mila a. 50 mila; quattro 
difldwo produzioni minime di. • poche 
jopntijiaia.di ettolitri; infino in tre pro-
ivlncic' npn si è coltivato gi'anturoo. 

Prosentano speciale interesse lo cifro 
iriguardanti-l'importazione • dei cereali 
in Italia durante lij campagna lH.97-,98, 
avuto ngùard.o alla •ffdtti;i<jhé'-*tìd' alla 
stìsp'onsioné doiMa'iii di entrata, imp'osto 
dalla esiguità del raccolto del 1897 e' 
dagli'alti .prez'.!i dui grani. 

'Mm'iiandoci alsolo franionfóabbiamo: 
' ImportazÌDĵ i di grano DiiTeronza 

1896--7 .. -1897-08 neH897-fl8'-
Tonneilato Toiinellate Touuollate 

li.tì^o- 31,909-4- a0,;ì29 

|Lo,deputazionidBl Pariamanta 
sii Oluipiwale 

Roma (i — Il ricevimento dolla do-
jputttziono dol Sonato al Quirinale ebbe 
liuogo allo dicci nella sala dui trono. 
[Il Eo era in divisa di generalo col 
jooUaro doli' .annunziata 0 con la fascia . 
imaurizianà. La prosidonza dol Sonalo 
;ora in tre carrozzo di gala. In altri 
jlandò presero posto i momliri delta 
iCommissiono. 

Saracco lesso l'indirizzo del Senato. 
lin ritiposta al discorso della Corona; 
jaccontuando con voce marcata i punti 
ipiù importanti, li ,Ro rispose con lo 
Isoguonti parole : « La parola alta e so-
ireua,, che voi mi iudiri/zasto, giunse 
;gi'atissima,all'aniino mio ; essa mi porta 
'il prezioso concorsa dolla vostra sa-
Ipienztt ed esperienza politica e mi rondo 
.più.franco nell'ardua mìssiono afflila-
Itami dalla Provvidonza. Il Sonato, olio 
Ipartocip.a tanto offìcacomcnte alia vita 
Ideila nazione, mi dii poderosi o Fidati 
icooporatori sulla via del sano o trut-
ituoso progresso. Potremo cosi addi-
Imostraro coi l'atti, a tutto lo nazioni, 
jCon le quali siamo noi. piti cordiali 
irapporti, .quanta sia .in noi, fautori con-
jvipti della.pfico, la religione della pa-
|tria; quanto vivace, lo-studio pel ho.ne 
Idi.questo popolo, cho ha .sompro avuto 
icon noi la più sicura corrispondenza 
'd'alTetti, ed in mezzo al quale viviamo. 
indenti, cqmo in una grande e fedele 
;famlglia.». 

Il fio si rallegrò poi con Saracco di 
;vederlo alla testa dol Sonato. Ilo no. 
tato ~ gli disso — quando vostra ec-
!Coll,cnza marcò alcuni punti dol diacorso. 
'Quindi parlò coi vari sonatori o strinse , 
'la mano ,a tutti. 

lionia ò — La presidenza della Ca­
mera arrivò al Quirinale allo 10 e 
mezza,.scortata da un plotone di cara-
:binieri, in • sei carrozze di gala. Dopo 
•la lettura dell'indirizzo, il Ho rispose 
loon un breve discorso.-Disse che spe-
;rava ohe tutti i partiti cooperassero a 
spingere il paese sulla via di un .mi­
gliore avvenire. Atformò la fede alle 
alleanze o si compiacque dei migliorati 
rapporti con qualche.Potenza. ' 

Dopo, il ; Re parlò con Zanardelli ral­
legrandosi della sua nomina a presi­
dente, per la-fiducia confermalagli dalla. 
Camera ; e aggiunse scherzando che la 
:nueva elezione' -gli aveva fatto bone 
alla saluto. Si congratulò poi. per ' la 
speditezza ncU'osaurimento ' dei lavori 
della Camera. Si trattonnoi quindi coi 
vicepresidenti, e cogli altri membri della. 
preaLilenza e della Commissiono. 
'; Al' ricevimento orano presenti tutti i 
ministri .e lo case civile e militare del 
Re. lntroduoevano.il. prefetto di palazzo 
e il cerimoniere conte Santarosa. 

L'indirizzo dolla Camera era chiutio 
in un astuccio di velluto azzurro a (Io-
rami oro, con sopra lo stemma di Sa­
voia .con l'aquila. Quello dol Senato 
ora chiuso in uno busta di cuoio in­
tarsiato. 

oo/.ioui contro la compolonza dol Con­
sìglio di guorrn a giudicare Picquart, 
che non a[ipartieno più all'osorcito. La 
istanza vorrix presentata ancor oggi alla 
Corte di Cassazione. 

UN F I E R O D I S C O R S O 
d'un ammiraglio Iranoesa 

Tolone ù — Al banchetto offerto 
dallo autoritii marittime all'ammiraglio 
Fournior, questi brindò dicendo ohe la 
squadra francese è. pronta ad entrare 
in corabattimonto. Deriso lo prodizioni 
d'una vittoria da parto dol nemico, 
.fatte da certi avversari o da certi 
oratori. 

La gravo situazione alle Filippine 
MadiHil S — Un dispaccio ufficialo 

da Visayas dico che gli.insorti raddop­
piano gli attacclii ad Uoilo ; dispongono 
di cannoni e sparano uottotempo; gli 
assediati. si difondono onorgicamento, 
ucoìdondo iinolti assalitori. . . 

iRumsnia 
I Ru^qia 
ll'uTOhla 
jAeia 
ì.-M'Bica'. . 
i America Sud 
Altj'i paesi, 

37,1.,2;60. 
3,548 . 

1. 
2,18 , 

40 
112. 

.787,7.57 + 410,497 
10,10.1 + 
44,334 

003. 
46,970 
.29,217 

0,561 
44,333 

44.5 
40,924 
29,165 

; Totale 386,8'iO 951,014-}:,504,254 
1 Lo.stosso .importazioni cosi si distin-
iguono eooondo-il. trattamento dognale: 

' Tonnellate Tonsell. ^ounell. 
1897-98 1398-99 ToUle 

f Al dazio di L. 75 221,8.55 11,715 233,570 
: id.. 'diLj50 smfii&i:m^mBe.m^&7 
|In eson'ziono -447,377 .1,169 448,546 

I .U\)talo.951(014-128,269 979,283 
I 'L'ihijiorta^iione'dol frumento della 
oiimpiî na prafiriitànpn è la più larga 
ch'o'''si'r'am'menti; noi' decennio;'ultimo 
es's'a' ò sfatili àuiperata nella ' campagna 
1892-93 che sussegui 'Il ratìcolto' Adi 
I69S'S(ia('slssiiHp:'ma 'non'quanto quello 
dol 1897. " " ' . ' • • . 

Una fihellione - di contadini 
Due carabinieri e un borgliese foriti. 
Bologna 5 — Tolografano da Bari-

cella ossero.av.voiiuta colli una riboUioiie 
di co;itadini allo scopo di liberare un 
arrestato. Duo carabinieri e. un bor-
Rliese, rimasoi'o -feriti. Si fecero dodici 
arrosti. 

Un' istanza di Picquart 
alia Porte di 'Cassazione 

Parigi 5 — L'ox-colonnollo Picquart 
diresse alla Corto di Cassazione un! i-
stanza in. oui, richiamandosi a divorai 
articoli dol regolamento di procedura 
jjoiwilo e citando in particolare gli aiv 
ticoli' .5'27 e 536, prega il supremo tri-
bunaloidi voler osaminai'O se.il. Con-siglio 
di. guerra sia competente ai.giudicarlo. 
iPer lo imputazioni contro di lui alevato' 
dallo'Stato I maggioro. 

In seguito alla prcsentaziono. di que­
sta r domixnda, verrebbe.. differita , alla 
Camera la pertrattazione dello inter-
poUanzo relative alle questioni Drayfus 
,0.Picquart. 

Parigi 5 — E ormai quasi certo 
icho'il proocosso contro Picquart non 
si'téri'ii'il 12 corr. o ohe il Consiglio 
• di"guorra appena radunato si aggior­
nerà. Como giii tu dotto, Picquart ora 
oOlltrarissimo a qualsiasi ritardo del 
processo,' ma, coilendo alle- insistenze 
;dél 'SUOavvocato,'Labori,autorizzòque-
•sti a presentare'stllaCorto'di Cassazione 
un'istanza in cui si sollevano, dello oc-

Gìornalì e giornaiìsti in Chjna 
SdppreBsitìhe iii massa. ' 

L'imperatrice della China, urtata 
dalle oritrclio cho la .stampa in questi 
lultimi mesi, andava facendo alla sua 
politica, ha soppresso in blocco tutti • 
li giornali del suo'impero. Koco il tosto 
jdol decreto di soppi'essione : 

•«Atteso chei giornali non servono 
'cho ad Recitare le masse alla distru-
iZione dell' ordino attuale di cose, e ohe 
'\ loro i'odattori non si reclutano cho 
lucila feccia dei- letterati, non no usoi-
'robbo niente di.buono so si lasciasse 
continuare il funzionamento di istru-
menti oosl poricolosi. 

« Noi ordiniamo pertanto la soppres­
sione di tutti i giornali pubblicati pre-
.sentemeute noi' Celesto Impero, Tutti 
i redattori saranno arrostati e puniti, 

• secondo l'importanza dei loro ^scritti, 
con .tutto il,rigore ,delle .leggi ». _ 

Li i m U SOBmii L'iLTO CLERO 
Londra 5 — 11 DaUiJ ' Mail ha da 

Madrid ohe il Governo sorvef̂ lia pa­
recchi vescovi, specialmente quello di 
Madrid, in seguitò all'a^'itazioiie cartista'.' 

fiacconta il Journal di uno scandalo 
avvenuto noll'alta società viennese. 

Una signora dell'aristocrazia, moglie 
.ad un diplomatico, brilla, elegantissima, 
sediioentissiraa, dopo aver fatto d'ogni 
erba fascio, dopo aver avuto avven­
turo d'ogni sorta con uomini della plebo, 
dopo aver costrotto in un ballo ufficialo 

li suoi ballerini a boro lo ohampagno 
nello sue scarpo, mentre lei ballava con 
|le sole calzo di seta, ha. coronato ora 
itante pazzo avventuro col presentarsi 
sulla scena di ,un Caffè concerto. 

A questo punto intervenne la polizia, 
cho 1' arrostò senza far chiasso, e la 
foco rinchiuderò in un manioomio. 

,ni<«J|'M,jMiA'..F'a)W > P liliAPE' ' 
Graz 5 — Ha sollevato oommonli 

un dramma svoltosi lori nella famiglia 
del .maggiore in-pensione Alfredo Schò-
ne'ck. ilorl questi chiamò nella.propria 
stanza la figlia, per, parlare .con lei a 
quattro occhi. La moglie dol maggioro 
voleva impedirò quosto colloquio, ma, 
obbedendo all'ingiunzione del. marito,, 
dovette lasciare la stanza. 

Poco dopo poro la signora ritornò 
'.nella stanza, in punta di piedi, senza 
; che nò il maggiore uè la figlia se no 
', accorgessero, e tirò tre revolverate con-
• tro il marito. Colpito alla nuca ed alla 
spalla liestra, il maggioro usci correndo 

; dalla stanza, discoso a precipizio le scale, 
:e, abbasso, nella via, stramazzò a terra.' 
: Raccolto e trasportato nella sua stanza, 
jfu tosto curato; le sue ferite non sono 
jpericoloso; i proiettili, furono estratti. 
! La moglie dol maggioro va soggetta 
'.a mania di porsecuziono,.ed è a supporre 
Ich'olla abbia.agito cosi, mentre si tro-
Uava in uno stato d'anormalitii mentalo ; 
ila signora venne rinchiusa nella sala 
di ossorvaziono dell'Ospedale generalo. 

fin qui tanti sforzi e tanti tentativi,- ' 
sembra ora ftnalmontb risoluto rtaloonte 
Zoppolin. . .," :J 

li! la cosa è anche più In là di quanto ' 
si può a prima vista suppórre. Ci'scri­
vono infatti da Vienna olia tra qualòho 
moso il conto Zoppolin traverserà. l'A­
tlantico sopra il nuovo modello di pal-
lono ch'egli ha inventato. Questo però, 
.visto esternàmonto, più che di pallone 
ha l'aspotto di una macchina aerea.la 
•cui forma ricorda' qufoìlli. ijf'iiffif Wfma 
.tagliata a punta allo duo ostrbDÌ|t&. ' 

Noi l'interno di questo grande ' ofgi-
gno si trovano divorsi palloni, mèrde' 
.1 quali esso si sostiene ih aria'.'La ^ a 
lunghezza raggiungo i conto'moim o là 
:su'a navicella è. press'a poco^^lJ^j^^ia 
[misura. C'è dunque, posto pei bagagli, 
per lo mercanzìe e gli appar.eocbi,!0-
.lottrioi destinati allaipropulsiouceiaUa 
Idiroziono di questo veicolo,aereo.. ., -

Il movimento non_ è dovuto a o\m,, 
'.come la maggior parte dei .palloni di­
rigibili fin qui tentati, ma a duo ruote 
'simili a ventilatori elettrici. . ,i . 

Un gruppo di grandi capiitalî ti, .ha 
già versato i fondi, por la costriuìopo 
Ideila nave aerea del copto.Zoppolin, o 
'la costruziono è già cominciata.. . . 

Secondo, il suo Inventore, la nuova 
ma'bnhinà volante' potrà'fuhzidAàrè'séiliza 
formarsi .per . otto intori, giorni, vcop, 
'Una rapidità più grande di quellà'd'oèriì 
'nave più- vclodo ; per > esempio,'- IV ha». 
'storannq quattro giorni, per andare dal-, 
;rKuropii agli Stati "Uniti. " " '•' •••• 
; .Speriamo bcdo dunque e.a t̂eniliàiKip. 
;Con pazienza l'ospérimento flnaiie è,de­
cisivo, augurandoci che 'non'si tratti'., 
d'uno, dei soliti;,. ,pallpni gonfiati., , ., 

' tfABIÉT^ 
. UD p&Qflloco &\ gioroo. ^, 

L'uomo ÌalvÓUî <«|'Att̂ rriHóùdi ||p%yracolii da 
nulla. A ii!t(̂ ''dl nfi)̂ ' laàisr̂ ì;:>,.-bU(î V ooniide-
rarti con mt attonzloafl a più da vIciQb, ' 

. . JSihio ^^Uieo. 

Cognizioni utili. 
Per conservare la colla ìitiuida. 
A (juaato scopo viene adoperato Utilmonta l'i­

deato di'cloralio^ .pppiir̂  il .cloruro di anguMÌoi 
0 di lialcio nella proporziona del 20 per (tento. 

Cosi 8i, fnaiitienê la (toW&i aia copa /prtejM 
'ittlopo|[f̂ ô non ai ft^ìlax^pano ììoi, r^ii^b(l « l e 
• muffìs e dei fermenti. 

LA aflngo. 
Logogrifo. 

3 -^ Bestia non peregrina. 
4 - SoQ pronta* al tuo voteî i 
4 — Nemica del rpiacere. • j • ̂ .f 
0 — Mi troverai in cucina. 

Spiegaz. del monoverbo. precod. 
INC130 (in oi B o) ' 

X 
Per finire. ' • , • ,' • 
L'avvocato Puatolini dice a \m altro aVTpcatot. 
— Scusit ieri ncll'eccitaziono io L'ho chiaruato ' 

imbroglione. Suero cho non me ne sar& offeso,. 
— Oh I Si figuri t Ma lo paro ? r̂a dollegbi ! 

PBOVIIfCIA 
P s l m a n o i f a i 5 dicembre. 

'Le dimissioni del Sindaco — Società 
Dante Alighieri. 
Oggi, coU'ordine dol giorno « Comu- . 

nicaziono delle dimissioni del Sindaco 
e conseguenti dolìboraziohi.», si ' riunì 
il patrio Consiglio. 

L'egregio ing. Quirico Scala, poi- ra-' 
gioni ostranoe all'ufficio, e con" òòr.-ot̂  
tozza voramento ammirabile, diede lesile 
dimissioni, che i consiglieri in pie'di'o" 
per acclamazione rifiutarono unaninie-
mento.' ' ' ' '' 

'È corto elio l'ogregitì ing. Scala; avanti'-
,a'tanta manife.'staziunc dì. fiducia e'd'af-
fetlo, ritirerà le suo dimissioni, facendo, 
cosi pago non solo il voto del Consiglio, 
ma quello dell'intero piìoso. ' 

-»-

IL PALLOHE PIBIBIBILE 
Il secolo morente non morrà, a 

quanto pare, senza aver veduto un'altra 
grandissima scoperta della scienza : la 
dirigibilità doi palloni. Questo problema 
alla cui soluzione non eran pervenuti 

Como già. vi scrissi, sabato p. .p. si .Ra­
dunò l'asséwbloi-'d'ei'soèi 
'por la nomina' dolio 'c,Srich'e''Ì6ciliìiV 
Ad unanimità venne riololto irboiie-
raerito presidente doti. Stefano'Borto-
, lotti, agrando maggioranza il con'sigli'erè 
.Agostino Monti e nuovo csletto tii; il 
•dott. Guglielmo Bearzi', in sostituzione 
'del oav. .Àngolo Masnini. ' '' 

Passando al secondo numero' dél-
'l'invitb, il dott. Bortolotti p'aidò 'deil-' 
il'utiliià del sodali-zio, e conia sua'so-, 
lita parola ispirataì, foco voti perchè''il' 
gmw.o.i 'Ifloaio . a.bWft •ft'.gaV9fiK''tì:?..3»>i 
primi (IMtali».;.;. Pgrciò. .,r{i..0l40iiS!|fl̂  
che tutti i soci facessero del lorg nio.-
glio por rendere, onoro al nome tanto, 
^grande di .questo benemerito o patriot-
';tico sodalizio. 
' Por ultimo, il socio, sigivoc Andnea 
Vanolli propose ,un voto'di plauso .al 
simpatico ed unico presidente. Va.sans 

http://raccolto.com-
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dire ohe la proposta fu accolta da una­
nimi applausi, quali ss poteva aspettare 
l'opera egregia ed infaticabile del dott. 
Bortololti. firn: 

Un br>«wa Aao0t>dote. Don Da­
vide Macuglia, maestro in Arta, sacri-
iioando.il. proprio interesso per il bone 
dell'istruzione, diede un campicollo a 
faTore delle scuole di Gavazzo Carnieo. 

In riconoscenza si ebbe dal ministra 
delia P. I. il seguente telegramma, in 
data 1 dicembre: 

« Maestro Davide Macuglia — Aria. 
* Vossignoria concedendo campicello 

scuola elementare Gavazzo Gamico ha 
bene meritato istruzione popolare ed 
economia popolare. 

< Ministro fJaccelh ». 

Un UQmo m o p t o sarebbe stato 
trovato la scorsa notte presso Porde­
none lungo la linea ferroviaria, e trat-
torobbosi di disgrazia o suicidio. 

Al momento non abbiamo modo di 
accertare quanto la notizia sia esatta. 

iNOQNlfiOi Alle ore :i nnt. del 3Ò 
novembre p. p. in Flaibano, sviluppavasi 
il fuoco nella casa dei fratelli Del De­
gan Domenica e Osualdo fu Antonio, 
prendendo rapidamente vasto propor­
zioni. 

Accorsero prontamente gli abitanti 
del luogo e l'opera loro valse a ren­
dere la disgrazia meno grave di quanto 
a' primo aspetto temevasi. 

l Del Degan ebbei'o un danno, assi-
carato, di circa 2000 lire. 

Bssendoprossima la fine 
dell'anno preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretralo 
coi pagamenti, di volere al 
più presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto. 

. , . L'Amministrazione. 

ODINE 
I N AIPPENDICE. 

Fra pochi giorni comincieremo a pub­
blicare, nglle. nostre appendici un nuovo 
l'omadzo della Berion-Fratini. S'intitola 

YÀLERIANO 
e come gli altri lavori della egregia 
scrittrice, ben nota ai lettori del PHuli 
— anzi, vorremmo dire, meglio degli 
altri — ,lia il pregio raro di una grande 
verità e modernìtii. 

L'azione procedo lenta come onda 
tranquilla; il palpito dei cuori appena 
si avverte ; pur dalle pagine sobrie 
sorge a poco a poco il fantasma delle 
passioni, che si urtano, e spezzano la 
fibra umana più forte e resistente. 

L'autrice è donna, od 6 con fine 
intuito di donna intellettuale ch'olla 
delinea le sue.eroino ; buono o malvagie, 
n^yjraoijia "ì. contorni delicatamente, le 
près'enlà -circonfuse di mistero e di 
poesia, pur rendendole vive e vere. 

Ogni figura spicca dal, fomio pre­
cisa, apossiO fatale ; un .nonnulla. tutto, 
sovverte ; non si odo, un grido, non 
s'indovina la rivolta; raa la catastrofe 

'sopravviene, logica e inesorabile. 
In Valeriana ù descritto l'urto di 

due classi sociali, su cui si libra l'ar­
tista e l'arte, recando come un refri­
gerio ' nell'immensa noia ohe opprime 
l'umanità e nel pregiudizio che ancora la 
divide. . 

I nuovi abbonali per il pros­
simo anno -1899, che invieranno 
subilo la richiesta ed il prezzo di 
abbonamento, riceveranno f/ra-
t'uUaviente inumeri del corrente 
anno col nuovo romanzo. 

Confafénza popolale sul-
l'igiana dagli eochi. Venerdì 
9,dicembre lìJ9tì alle oro. 20 e mezza 
nella sala'maggiore del r. Istituto tec­
nico il professore di oculistica fisiolo­
gica, signor D. £1. Dorghi, terrà una 
confeirenzà sul toma : La funziona del-
Voctihioi 

V intero provento (ingrosso cent. 50), 
per gentile e spontàneo desiderio del 
colto conferenziere, sarà devoluto alla 
localo Società' protettrice dell'infanzia. 

Una onnfefanaEa a Milano 
«alla' d i feaa di Oaoppo. Nel­
l'intento di commemorare la epica, 
disperata difesa, che un pugno di friu­
lani, duce'Licurgo Zanini di Modena, 
sostenne per sotte mesi, nel 1848, nella 
storica rocca di Osoppo, alla Unione 
Va.tieta di Milano sarà tenuta domani 
mereoledì 7 corr., ore 21, dall'avvocato 

1 
tiuigi (ja.iparotto, una conforonza su 
tema : « ('na pagina di storia ignorata 
(la difesa di Osoppo)». 

S e s a i o n a aupplatiwa di «• 
sant i di l l cnnaa oomplaman» 
t a r a e n o r m a l e . Nel giorno 27 
dicembre corrente jiresso tutto le scuole 
supplementari e normali governativo 
avrà luogo una sessione suppletiva di 
osami di licenza complementare e 
normale. 

.\ tali esarai sono ammessi i candi­
dati e le candidate che per giustificati 
motivi non poterono pre.ientarsi che 
ad una sola delle due sessioni di luglio 
ed ottobre <lel corrente anno. 

Le domande, su carta bollata da 60 
centesimi, debbonsi inviare entro il 15 
dicembre corronto alla dirozione della 
scuola normale e complementare, presso 
la quale si sositennero lo prove proce­
denti. È vietato però di presentarsi ad 
una scuola alla quale appartengano 
professori da cui il candiilato abbia 
avuto lezioni private. 

Sopo dispensati da un nuovo paga­
mento delia ta.ssa soltanto coloro che 
nel luglio 0 nell'ottobre sostennero esc 
integro l'esame di licenza. 

Si avverte 1 candidati e le candidato 
che non sarà tenuto conto nò delle 
domanda che vonìssero presentato dopo 
il 15 corrente, né delle altre domando 
dirette ad ottenere un mutamento di 
sede d'esame, o altra agevolezza non 
compresa fra quelle contenute nella 
circolaro 15 novembre 1898 n. 89. . 

" S o u o i a e Famig l ia ,^ Do­
menica mattina nella sala maggiore del 
r. Istituto tecnico si sono riuniti in 
assemblea generale i soci di quella 
filantropica istituzione ohe è la « Scuola 
e Famiglia ». 

Aporta la seduta, l'on. senatore Pe-
cile rese conto dell'attività dell'asso­
ciazione, ohe egli presiede. Si proco-
dettc quindi alla nomina del Consiglio 
dirstiiro, che riesci eletto, nolle se­
guenti persone; signore Melania BearzI, 
G. Hattagìni, Franoy Fracassetti, De 
Poli; e Peteani-Pecile ; signori senatore 
Peoile, avT. Volpo, cav. Misanì, prof. 
Dabalà, cav. Gorvaeo, cav. G. U. Ro­
mano, prof, Tambara, dott. lìarghinz, 
ing. Cantarutti o Migotti. 

A revisori dei conti furono confer­
mati i signori ragionieri l3ardusco, Gen­
nari e l'erosa. 

Elezioni commerciali. 
Risultato dello sezioni di Udine, Tri-

cesimo, Pasian Soh., Faedis, Rivignano, 
Manzano, Pordenone, S. Giorgio No-
garo, .Moggio, Bacile, S. Daniele, S. Pie­
tro al Nalisone, Tarconto, Tolniezzo o 
Morlegliano, Votanti 740. 
De Marchi Lino voti 504 
Degani cav. Giov. Datt. » 553 
Mìnisini Francesca » 550 
Moro Pietro » 530 
Kochler cav. uff. Carlo » 527 
Stroili cav, Daniele » 503 
Galvani cav. Luciano » 475 
Drunich .-Vutonio » 404 
Corradini Arnaldo » 301 
Linussio Dante f 190 
De Gleria Luigi » 141 
Rizzani Leonardo » 103 
Gonano Giovanni » 63 
Mlcoli Toscano cav. Luigi » 03 
Barbieri cav. Luigi * 39 

I consiglieri da eleggere sono 9. Man­
cano i risultati di 13 sezioni. Manda­
rono verbale negativo le sezioni di Az­
zano Decimo, Codroipo, Palmanova o 
Spilimb'ergo. 

T & B I & W i Al BILàNCIO DEL GOHDNE. 
liceo la relaziono della Giunt.a mu­

nicipale, che abbiamo ieri annunciato: 
<i Lo variazioni del preventivo 1899 

sono alquanto piìi notevoli dì quelle 
dei precedenti, e palesano che.il bi­
lancio del Comune sta por uscire dal 
periodo di raccoglimento, ed incomincia 
ad affrontare, colle forze tenute in 
serlio, alcuni dei problemi di ammini­
strazione già previsti, ed ora dalle cir­
costanze maturati. 

Continua ancora nello entrate effet­
tive ordinarie lo sviluppo ascendente 
dei ruoli della sovrimposta, e delle 
tasso locali, con un maggior gettito di 
lire 2900; dei canoni e consumi del­
l'acquedotto con lire 2300; degli affitti 
e. proventi diversi con lire 818. Se a 
ciò si aggiungono le lire 3830 di mag­
gior avanzo di amministrazione, ed altre 
lire 3300 di altre maggiori entrate 
straordinarie, il miglioramento attivo 
.naturale del bilancio 1809 risulta in 
complesso di lire 12,557. Duo sole di­
minuzioni di entrata effettiva ordinaria 
vi stanno di contro, tutte due dipen­
denti da eausa estranea all'esercizio 
del bilancio; e cioè, le lire 1845 di 
minor introito daziario per l'àlibassa-
meuto della tariffa degli agrumi impo­
sto da una legge dello Stato, e lo lire 
1722 di ammortamento tubulature delia 
Società del gaz, introito ohe va a ces­
sare in conseguenza dell'acquisto del-

mi 
l'usina da parto del Comune. Detratte 
queste duo dimiuuzioni di entrata, il 
migioramonto effettivo si riduco a lire 
8,990. 

.Vncho nella parte passiva si rilevano 
alcuno diminuzioni di .sposa ; corno 
quella di lire 600 noi materiale del 
servizio incendi; di lire 1000 nel ma­
teriale soientifico delle scuole secon­
darie; di lire 302 nella quota di con­
corso per l'Ospizio Esposti ; di lire 5000 
per minore stanziamento nel fondo di 
riserva; o segnatamente quella di Uro 
3S30 por altrettanta cifra di sopras­
soldi soppressi, in seguito all'applica­
zione dogli aumenti sessennali sugli 
stipendi, ed alle modificazioni nella 
pianta dell'Ufficio tecnico, In totale 
una minore sposa di lire 10,732; od in 
complesso, tra aumenti d'entrata o di­
minuzioni di spo!!a, un miglioramento 
di lire 19,723 in confronto dol preven­
tivo 1898. 

Ma di rincontro, la applicazione dogli 
aumenti sessennali cagiona negli stipendi 
d'amministrazione un aumento di Uro 
3256 ; te modifìcn/.ioni alla pianta del-
l'Uffloio tecnico, di lire 4800; quelle 
del servìzio medico, di lire 2500 ; quello 
della Biblioteca dì lire HOO ; tra ses­
senni e nuovo aule, il personale scola­
stico porta un aumento di 3200 ; ed il 
carico dello pensioni è cresciuto di lire 
lire 3133. In totale un aumento di spesa 
organica di lire 17,789, ohe però, per 
quanto riguarda gli aumenti sessennali, 
e le pensioni, non ha ancora raggiunto 
il suo intiero sviluppo, e per quanto 
riguarda il personale e lo aulo scola­
stiche salirà inevitabilmente anno per 
anno, finché continuerà l'affollamento 
delle scuole pubbliche, e l'annuo pro­
gressivo aumento della popolazione del 
Comune. Altri aumenti sono da aggiun­
gere: di lire 4533 nel sussidiò all'O­
spedale; di lire 824 nel concorso pel 
Collogio Ucoellis ; dì lire 500 nel con­
corso alla ficuola e famiglia (Patronato 
scolastico); dì lire 1300 nei nuovi e-
sperimenti di pavimentazione stradale 
in pietra; di lire 1000 pel contributo 
recentemente votato alla Società dei 
pazzi neri; di altro lire 1000 ripartite 
in varii minori aumenti. Finalmente, la 
iprevisione dol mutuo di lire 300,000 
da contrarsi nell'anno prossimo per il 
nuovo edificio scolastica, e la presunta 
quota scalare di annualità da pagarsi 
al comm. Marco' Volpe per l'Asilo in­
fantile, esigono un aumento a calcolo 
di lire 13,358 nello stanziamento degli 
interessi passivi. Tutto sommata, la 
maggiore spesa effettiva pel 1899 sale 
in complesso, a Uro 40,0')4, laddove il 
miglioramento, fra attivo e pa.ssivo, si 
limita, come sopra si è visto, a lire 
19,722 ; il ohe dà per risultato un peg­
gioramento differenziale di lire 21,182 
da quel bilancio a questo. 

Da. ciò con.teguc, che mentre nel 
.preventivo 1898 il margine disponibile 
per nuovi lavori, dopo provveduto a 
tutte le altro esigenze del bilancio, ri­
sultò di circa lire 46,000, nel preven­
tivo 1899 codesto margine si limita a 
lire 25,000. Di questa cifra, salve na­
turalmente le deliberazioni concrete del 
Consìglio, si propone frattanto l'alloga-
raanto sotto le voci seguenti ; lire 8000 
por eventualmente proseguire l'allinea­
mento, edilizio verso il nuovo ingresso 
a Porta Aciuileia; lire 7000 per intra­
prendere la nuova pavimentazione di 
via Gomena; e lo residue lire 10,000 

.ad aumento dal consueta fondo per 
costruzione e risanamento -chiaviche,: 
nella provisione, fra altro, di procurare 
finalmento, anche mediante un equo 
accordo colla Provincia, una soluzione 
allo sconcio, ormai divenuto intollera­
bile, del fosso di scolo lungo il viale 
fuori Porta Gemona, 

In seguito all'acquisto dell'usina a 
gaz, ed allo norme fondamentali deli­
berate dal Consiglio per il relativo 
piano, finanziario, l'esercizio di:quoll'in-
dustria patrimoniale figura nel bilancio 

. 1899 con una cifra aitatto presuntiva 
desunta dagli elementi doU'eseroizio at­
tuale. Tale stanziamento non influisce 

.sul bilancio, essendo eguale in attivo 
ed in passivo, a somiglianza di una 
partita di giro, poiché, giusta il con­
cetta della deliberazione aonsigliaro, 
l'introito lordo portato in entrata deve 
integralmente erogarsi in uscita, ad a-
limento del conto corrente per tal fine 
costituito presso la Caissa di Risparmio. 

•D'altra parte, in seguito al convegno 
col comm. Marco Volpe por la siste-

imazione dell'Asilo, ed alla obbligazione • 
da lui assunta di versare in dono al 

: Comune la somma dì lire 225,000 nel 
termino di anni due ; mentre da un 
lato si stanzia in bilancio il presunto 
incasso dì lire 100,000 nel 1899, dal­
l'altro se ne stanzia in passivo la oro-, 
gazione, come versamento appunto nel 
conto corrente dell'usina ; ciò perchè 
ò ovvia la oonvenienzo pel Comune di 

•coprirò, potendo, al più presto passibile . 
quella parte della operazione che ri­
flette il prezzo d'acquisto, onde disim­

pegnare dal servizio dogli interessi il 
reddito netto di (quell'industria, e por­
tarlo ad auijionto effettivo delle entrate 
comunali, '• 

Nella prosaima municipalizzazione 
completa del servizio di iliuiìiinaziano 
sta ormai l'unica speranza di poter 
ridonare^ al nostro bilancio quallaela' 
sticità che va perdendo a gran passi, 
davanti all'inevitabile aumento dello 
spose ordinarie, o dello annualità pas­
sivo. Tutti i servizi pubblici obbliga­
tori, 0 por il progressiva aumento della 
popolazione, o per lo esigenzo dol tempi, 
domandano riforme e miglioramenti or­
ganici portanti una maggiore spesa 
permanente; ed un Ingente complesso, 
di capitali passivi sta por assumere il' 
.Comune ondo far fronte all'acquisto 
dei due impianti di illuminazione, alla 
costruzione dol nuovo stabilimento sco-
lastiito, al restauro o adattamente, del 
Gasioilo, al complelamonlo do! Palazzo 
degli studi; supplire al fabbisogno di 
fondazione del Collegio Toppo e del­
l'Ospizio cronici, e cooperare ai prov-
vedimenti opportuni por un maggior 
accasermameata.militare; tutti pro­
blemi 0 attuali 0 1 prossimi,., etl inevi­
tabili; senza-cohtii'e gli iillri'di minor 
mole, ma in maggior numero, che la 
edilizia, la viabilità e la igiene vanno 
continuamente imponendo. 

In codesta condizione di cose, che 
ò poi un frutto dei tempi, e sì ripete 
generalmente, anche in misura più 
grave in quasi tutti i Comuni urbani, 
il nostro ha il vantaggio. di essorsi 
meglio proparato, col suo bilancio di 
raccoglimento, a quella oVoliiziono che 
ora SI inizia nolle finanze locali; e di 
Ressero fra i primissimi ad assicurare 
in propria mano, per un fortunato con­
corso di oircostanzo, nel momento più 
opportuno, e col minore sacrificio pos­
sibile, tutto intiero il più importante 
ed il più redditlvo dei servizi pubblici 
di prima necessità », 

Le eolissi di questa mesa. 
Noi mese corrente avremo due eclissi : 
l'una parzì. lo di sole il giorno 13 e 
l'altra totale di luna il giorno 27. 

La eclisse solare non sarà visibile, 
chij nello regioni polari aiiiarticlio. 

L'eclisso totale di luna si ossoi'verà 
neir.^sia, nell'Europa, nell'Africa, sul­
l'Oceano indiano o 3uir.\tlantico. 

I tempi medli europoi perla fasi 
principali di questa eclisse sono: 

Primo contatto coll'ombra centralo: 
.27 dicembre oro 10 min, 4.75 para. 

Principio delta totalità: 27 dicembre 
.oro 11 min. 57.0 pom. 

Massima fase (1.383 del diametro lu­
nare) 28 dicembre ore 0 min. 42.1 ant. 

Fine della totalità 2S dicambre ore 
'I min. 20.7 ant. 

Ultimo contatto coll'ombra centrale' 
28 dicembre ore 2 min. 36.4 ant. 

Cassa postali di pispapmio. 
Riassunto delle operazioni a tutto il mese 
di settembre l598: • ' 
Libretti rimasti in corso in fino del mese 

precedente N. 3,166,750 
Idem omessi nel mese di 

settembre »• 29,740 
N. 3,190,490 

Id. estinti nel mese stesso » 12,244 
. Rimanenza N. 3,184,246 

Credito dei depositanti in fine dol mese 
precedente L. 553,802,502.48. 

Depositi dol mese di 
settembre » 23,535,057.15 

h. 577,338,059.61 
Rimb. del mese stosso » 25,714,096.39 

Rimanenza L. 651,023,363.23 

Ballo«Spopt. Ci scrìvono: 
«Nella ' Patria., del frinii di ieri 

un corto sig. C. C. chiede come mai 
nel venturo carnovale il Ballo-Sport 
venga dato sotto gli auspici del Patro­
nato « Scuola e Famiglia » e non sotto 
quelli della Società di ginnastica, come 
nel passata carnovale. 

Al -sig. C. C. siamo autorizzati a ri­
spondere che nel venturo come nel pas­
sato carnovale il Ballo-Sport verrà dato 
sotto gli.attspioi del Comitato per l'è-
ducazione fisica, sempre ai medesimi 
scopi. 

Tale cosa però era chiaramente spie­
gata nel resoconto che il Friuli diede 
della seduta tenuta il 30' u. s. dal Co­
mitato per l'oducazione fìsica ; quindi se 
il sig. C. C. ha letto il suddetto roso-
conto, non ha fatto che una domanda 
-oziosa», • ' ' " 

in o a s e p w a x i o n e . Jorìsera alle 
orò 7 e mezza dalle guardie di città 
fu accompagnato all'Ospedale e messo 
in osservazione certo Marioni Giovanni 
fu Fortunato, d'anni 49, bracciante da 
Forni di Sotto,, proveniente dalla Ro­
mania, perchè all'osteria «al Torinese», 
in via della Posta,. oóminettova stra­
nezze ed. eccessi. , 

Indosso aveva lire 280, olio, furono 
ritirate dal capo infermiere. 

Oapa dì popoliapia. CI scrivono : 
« Jorsora verso le 10; in via Oraz-

zano, duo giovani operai, ammogliati 
e con figli, essendo ubbrlaohi..sfatti, 
percorrevano a aghim'b'esoiola irla, fer­
mandosi di porta in porta a vomitare 
bestemmio..e sozzure. Pare che fra i 
due ci. fossa .una specie.di gaMk-.A>,clii-. 
le diceva più grosse e più grasse. 
Una lezioira'. a questi-,duo,.,.pi3^cell(i|ni 
sarebbe rèolarnata e sàlutai'à».' " * 

MUNICH'IO DI UDINE . 
Awwiso d'asta 

Ad unico bMntO' ' ' . 
con aggiudicazione il«aqitiva |W J'appaltai' . 
a) della fornitura di carte, di'arti­

coli di cancelleria, della esecuzione - di 
lavori di cartolerìa ecc.; 

b) degli stampati od operazioni ti­
pografiche: occorrenti a questo ufficio' 
municipale dal giórno in cui sirà resa 
esecutiva a termini di leggo l'aggiudi­
cazione, fino a tutto il 31 diòombro 1903. 

L'asta sarà tenuta in dotto ufficio 
presiedendo il sindaco, o chi.per esso, 
alle ore IO ant, del "giorno.di venerdì̂  
23 dicembre 1808, e seguirà nledlante 
offerte segrete da presentarsi. alUaèta 
0 da farsi pervonif-e in pidgo sigillata 
all'autorità che presiede^ ovvero con-
segnandolo personalmente o faqendolo 
consegnare a tutto il giorno che pre­
cedo quello dell'asta (art. 87 "lett. a 
reg. i maggio 1885 n. 3074).. 

2. L'appalto si fa in due Lotti'di', 
stinti da aggiudicarsi separatamente, 
cioè : 

' Primo. Lotto 
fornitura di carte, di- articoli di oan-
cellcria e della esecuzione di lavori di 
cartoleria. -

Secondo Lotto 
fornitura degli stampati ed operazioni 
tipografiche. 

3. Le offerte dovranno essere esteso 
su carta da bollo da lire 1.20,. e fatta 
separatamente por ciascun Lotto.. Sulla, 
busta che le racchiude dovrà essere ' 
con chiarezza indicato il Letto al quale 
l'offerta si riferisce. Chi fa offerta per 
entrambi' i Lotti dovrà presentare scheda 
io piego separato per ciascuno. Non 
saranno accolto, offerte fatto in modo 
differente,da quello ora indicato. 

4. Per ogni Lotto è il capitolato spe­
ciale al medesimo relativo — visìbiln 
in questo ufficio municipale sei. IV —. 
c'ie contione la desorizione delle for­
niture che si appaltanoji patti 6'le. 
condizioni sotto l'osservanza delle quali 
si, effettua il contratto. . , ; . 

5. Tanto per. il primo che per il se.-
condo Lotta servono a baso d'asta, i 
prezzi unitari esposti nelle .tabelle;, e 
nella descrizione delle operazioni tipo­
grafiche, che fanno seguito al detti, 
capitolati, ribassati però detti prezzi 
nella ragiono dei dodici per cento in-̂  
distintamente. • . : 

6. La percentuale del ribasso offerta 
che dovrà essere non inferiore al dO' 
dici per cento, dovrà sempre riferirsi 
ai prezzi.unitari non fidotti.come sópra, 
e. cioè quali stanno indicati nelle ta­
belle 0 descrizioni monzìonute al prò-
cedente o. ,5. 

La percentuale del ribasso offerta 
dovrà inoltre essere eguale sa tutti i 
prezzi unitari del Lotto al quale si 
riferisco l'offerta. . 

Ogni offerta l'atta in modo' differerito 
da quello ora indicato, non sarà accolta. 

7. Por-essuro ammessi al̂ astf^ do-, 
vranno gli aspiranti ; 

a) per il Lotto primo : • . . 
dep.ósiiaro lire 300 a garanzia deila. 

offerta ed altre, lire 250 quale fondo' 
di,scorta per le spese d'asta; 

provare d'essere negozianti di carta., 
e. di articoli di cancelleria con deposito 
in Udine. I negozianti aventi : negozio' 
aperto in Udine potranno limitarsi <ad 
analoga dichiarazione. 

b) per il Lotto secondo; „ . . 
; deposito di lire 400 a garanzia della 
offerta e di altre lire 300 quale fondo 
di scorta por lo spese, d'asta; ' 

prova di aver a propria disposizione 
un esercizio di tipografia in Udine.. I 
tipografi esercenti in Udine, potranno., 
limitarsi ad analoga dichiaraziono. .; 

Per entrambi i Lotti: 
dichiarazione della Camera di oom-

mercio che l'offerente ha mezzi suffi­
cienti per assumere l'appalto. . 

.8. Non saranno ammesso offerte per 
.:pbrsona: da dichiarare., > 

9. Per, norma degli aspiranti, ma 
senza impegno per l'amministrazione, 
si indica cho.il. presunto .ammontare, 
annuo dello ' forniture contprese nel 
Lotto, primo potrà essere di lire 2000. 

ie quelle del Lotto secondo di lire 3000. 
10. Gli ag;giudicatari .dovranno 1 for­

nire la cauzione deiìnitiva e, prestarsi 
alla stipulazione.del contratto definitivo, 
in conformità al disposto .degli art, 0. 
e 7 dei capitolati. .. 

Dal Municipio di Udine, ••'• ' .' 
addi 1 dicembra 18BS. ' ... -.,.. r 

, U,Siii)laoo . :. ., 
A. di Trento, , . 
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9iilI'a«^icurÀ;!ione obb l iga to r i a degli or 
perai i ora ó u t r a t a in vigore, obbl iga 
gli iniiir^ndlitorl, capì fabbri.dft, oco., a 
t e u e r e j ) l ibro dolio paglie con do te r -
in iua te proì 'crizioni. 

La tipogt'afla- Bardusoo hit s tampato 
degl i , apposit i r eg i s t r i , sia por coloro 
ctie>,pagano gli oporai a se t t imana come 
p e r -quelli «ho li pagano a quindicina. 

A l • O V d i . Una r i cca dprtna che è 
s ta ta g i ia i ' i t a 'da sorditii o ztt'folamenti 
d'pr'ócchi a mezzo dei Timpani ar t i i l -
c i a l i . de l Uott. Nicholsbii ha r imosso 
al suo is t i tu to la somma di Lt ro ìfO.OOO 
afdnòhè le pe rsone sordo che non 
hanno i mozzi di p r o o u r a H i quest i 
Timpani possano avorl i g r a tu i t amen te , 
lùdir izzars i a INSTUTUTO, NICH01.SON, 
«LONOOOIT,» GuNNEKSnURy, LoNDttA, W . 

Il •n|i|il«men«0 «I Foglio 
porladioa dotto R. Pp«#«t«in*«' 
d i U d i n a , N. 44 , del 'AO novembre 
1898 c o n t i e n e : 

Il Tribaasle di Udino dichiarò doilDÌtiva la 
l̂ tjÀlqA doll'AVrocato Ottavo dott. Sartogo a Oli* 
it(i^n''d<I faliimento di Onl Attillo cammgr-
mU» io HM od olio In Udiao. 

— L'Ciitond«!iu di Plnanaa di Odino 1» a-
perto 11 eonoorio por i! conrorlmonlo della rl-̂  
vesdita dei generi di iirivitiva n. S in Talmat-
Mn» eoi («adito di Uro 53IJ>I. 

-* Keìla oséouxìone Immobìliard promowa da 
Tkail Barbara fu ViniseMii di 3. Vito al Taslia-
ménli), «ontro Stefanutti Somenieo di OloT. Batt. 

Sure di San Vito, daranti ìt Tribunale dì Por­
t a n o , ed alla ndiansa del 10 gennaio 1690, 

avrli;luo([0^1a vendita airaata degli immobili Blu 
Ite! Cootonir cananario di S, Vito al TagMamento. 
, — Si.rende noto che Oeris Celeitino fu Ce­
sare i Parma Adolfo fu Oelao dichiararono auiottà 
par. fine di termine la società tra loro stipulata 
^ r . óonduziòoe d'un eaorci'xio di ' bottiglieria ed 
lUtr» In Udine. 

• D ' n f f i t t n r o l due stanze ad uso 
s tudio ed una c a m e r a ammobil ia ta , il 
t u t to in •pi'imo piano. Piazza Vi t to r io 
E m a n u e l e , a . 7 . 

' D ' « # f t Ì « a p o i n « u b n r b i o A -
q u l i o i a i magazzino ed even tua lmen te 
t a s t o '-granàio. Rivolgers i ai fratel l i 
Dor ta . 

' Lavòratorio di pelliccerie. 
La'SQtto,8cntta a v v e r t e lo s ignoro di 

èittS" è.' pi;oviÀoià, èKe t i ene lavòra tor io 
di pe l l i ccer ie in q u a l u n q u e a r t i co lo a 
proz i i 'mbdièissiriii. 

' Elisa. Coxii , ;Sarta 
Vieolo Puloei n. 3, prltno piano • Udine 

L a e g o f o i n q u a p l a p a g i n a ) 
Ar'ntkos —' B.èrtelli. ' 
Chinina Migone. 
Pillole Blanuardi 
Malattie nervósi — Dott. Moretti . 
Amido Borace Banfi. 
ha Sonnambula •— D'Amico. 
Veva tela all'arnica — GaUeani. 

; Osservazioni meteorologiche. 
s t az ione di Ud ine .— R. i s t i tu to Tecnico. 

£ '• Ili - 1898 ore 9 ora .15 ore 31 6 
oro 8 

Jlar; rid. a D 
Alto m. WM 
Uvallo dal mare 76B.4 75B.Ì 758.5 . 768.7 
Umido relativo 65 06 62 
etàid del cielo serepo «ereno sereno' sereno 
Abòtia.oad. miii. 
VeloCiià a diro-. — — ' • H — Abòtia.oad. miii. 
VeloCiià a diro-. 
xióne del vento 6.E calma 3.B 6.B 

Term, cantigr. lao 15.2 12.0 10.8 

La «Resurrezione di Lazzaro» 
m ttoma. 

Roma 6 - ^ .\U'eseou7.ione de l l ' o ra ­
tor io La Resurresione di Laztaro 
del m a e s t r o Poros i datasi s t a s e r a al 
t e a t r o < Costanzi » vi ass is teva In Re­
gina ed un pubbl ico scel t iss imo nei pal­
chi , affollato rioll 'anfitoatro, ma soarso 
in p la tèa causa i prezzi e leva t i . 

Nel l ' ins ieme il l avoro ebbe un suc­
cesso mediocre , apparso forse t a l e pe r ­
chè dopo i g rand i successi di a l t rove il 
pubblico si o r a r e c a t o al « C o s t a n z i » 
con g r and i es igenze. 

Fo r su però l'effetto s a r ebbe s t a to 
d ive rso so l ' o r a to r i o fosse s ta to d i ro t to 
dal P e r o s i s tosso. 

L ' o r a to r i o fu g iudica to t roppo lungo 
e vi si sontono lo reminisoenz^ . '^a le -
s t r in iane . F u r o n o bissati il ' piaiitò di 
Cr i s to ed il Benedicamus Domine, ap­
plaudito il La'zara veni fora, ed ap­
prezzate le v6oi bianoho dei co r i . L ' o r ­
ches t r a fu g iud ica ta buona, ma non 
in to ramento s i cu ra . 

( massima - 18.S 
.5 ! Temperatura') minima 8,E 

; ( . • '' ' (minima all'aperto Q.6 
a.\. M ' . > (.minima . . • - . . . 10.0 
' t ; ! ^ " ' » ? ' " " » » ! minima aU'aperto 8.7 

Ttmpo probùbiie:.-• 
'Venti fresohi-vettontrìoiialì, CÌQIO nuvolpso 

coporto nflKo Jsol^, sereno altrove. 

Màssime di giiirìsprudenza 
I d i rut i munloipali sul le a r e e pubbllphe, 
• Là 'Socie tS Ginevr ina del gaz promosse • 
una causa cont ro , quul Municipio por 
u n à j p r e t o s a violazione del c o n t r a t t o , 
avendo il Municipio permesso a pr iva t i 
di a t t r a v e r s a r e l o , s t r a d e con condut­
t u r e e l e t t r i che pe r l ' i l luminazione. L a ' 
Società, p ro t endeva di possederò l 'esc lu­
siva concess ione por quals ias i me'z'za ili 
i l luminazione o l t r e il gaz. 

In ques t i g iorn i si è, pubbl ica ta la 
sentenza , con cui il Tr ibunale , . , respin­
gendo , t u t t e le domande del la Socie tà 
por ammenda e dann i , s tabi l isce la im­
p o r t a n t e mass ima c h e i Municipi non 
p o s s o n o ' a l i e n a r e ad a l t r i - i p ropr i i di­
r i t t i su a r e e pubbl iche , còrno sti^ade. e 
piazze. '•••'••'• •' • 

Qpohaoà aiudiaiaFÌa 
. Tr ibunale di .Udine. 

!•; Udienin 5 dicembre. 

Stùì io Antonio di A n d r e a d 'anni 'il, 
( l à ;S t r egna , p e r fur to di fiorini 6 0 , l i r e 
5 9 , m a r c h i 4 od un ane l lo del valo.i^e 
di l iro IS , a danno di Stul in Giovanni 
dai' Ti ' ibil di Sopra , fu condanna to a 
mes i 10 di rec lus ione , r ifusione dei 
da%ni, àp^se di p a r t ^ civile e p roces ­
sua l i . 

DAI CAMPI 
P A I P R A T I 

Lo stato ielle mm^. 
IDcco il r iepi logo dello notizie a g r a r i e 

de l la corza decade di n o v e m b r e : 
La s tagione in ques t a decado non fu 

c e r t o propizia allo col t ivazioni , p e r c h è 
lo pioggie con t inue e la soverch ia umi -
ditii del t e r r e n o impedirono i lavor i 
campes t r i e per la violenza de i vento 
mol t i a lbor i furano divel t i , 0 mol ta 
p a r t e de l le ol ivo fu p r e c o c e m e n t e a b ­
ba t tu ta . I danni maggior i furono ne l la 
r iv i e ra l igure , in Sicilia e in S a r d e g n a 
dove a n c o r a con t inua l ' inondazione ed 
i m p e r v e r s a il mal t empo . In g e n e r a l e 
perù lo condizioni del le campagne sono 
s empre assai buono ; in pa r t i co l a r e sono 
abbondant i gli e rbaggi , ve rdegg iano i 
pascoli , ed i seminat i sono r i g n g l i o s . 

S a r e b b e o r a ut i le un pe r iodo di t empo 
freddo 0 , s e r e n o ohe p e r m e t t e r o b b e di 
u l t imare , la r acco l ta del le olive 0 degl i 
agrumi , lo concimazioni i d issodament i , 
gli scassi ed i r innuovi incominciat i 
ne l l e decadi passa to . 

Parlamento Nazionale 
Camopa dei deputati. 

Seduta del di 
P r e s i e d e Zanardel l i , p r e s . 

, .' L e t t a la r i spos ta del Ko, a l l ' indir izzo 
ih risposta al d iscorso della. Corona , 
si discuto e si approva il disogno di 
leggo per. un p res t i to di un mil ione a l 
G o v e r n o provv isor io di C re t a . 

Duran te la discussione, il min i s t ro 
C a n e v a r o d i ch i a r a ca togor icamonto che 
l ' I ta l ia , né a Cre ta , nò a l t r o v e , si ò s e -
p a r a t a da l la t r ip l ice a l leanza . Noi — 
dico il min is t ro — conserv iamo coi 
nos t r i a l lea t i i migliori r appor t i , 0 se 
l 'Aus t r ia e la Ge rman ia hanno c r e d u t o 
di s egu i r e in ques ta ques t iono una v ia 
d iversa , ciò avvenne pei loro in te ress i 
pa r t i co la r i , c h e non iraptioano punto la 
cordia l i t i i dei r appor t i . (Bene, bravo, 
commenti). 

P r e s e n t a t i a lcuni disegni di legge, e 
svo l t a una in te rpe l lanza di Nofri sul 
d i sas t ro di P ian dei Giovi, la sedu ta 
t e r m i n a al lo 6.10. 

11 discorso di ojijardìiial; ìitale 
Scr ivono da C a s e r t a : 
« L ' inauguraz ione dogli s tudi i nel Se­

minar io di Capua ques t ' anno h a a v u t a 
u n a impor tanza eccezionalo pe r un do t to 
e, l i be ra l e discorso del ca rd ina le Cape-
co l a t ro , il più l ibera le forse dui m o ­
de rn i card ina l i . 
; I I ' Gapocolat ro ha par la to ' per . c i r ca 

duo o r e osaminando tn t t i • gli avven i ­
men t i che in polit ica, in a r t o , ne l le 
sc ienze, han- dis t into t an to ques to se-
CDIO, deducendo da essi ammaes t r amen t i 
0 spe ranze pe r il prossimo, cho p resen­
tasi o r a abbas tanza fosco. 

P a r l a n d o del l ' I ta l ia , di cui egli si 6 
d i ch i a r a to iìglio amoroso , e de l i a l i­
b e r t a , ha de t to che non è ques t a que l ­
l ' I ta l ia ch ' eg l i sognò nel IBGO, quando 
il suo c u o r e pa lp i tava pe r la s u a u n i -
fìcaziono. 
' É g l i la sognài /a g r ande c o m e l ' an t ica 

. e fondata su leggi sol ide e v e r a m e n t e 
l ibera l i , m a non come ò a t t ua lmen te , 
che spesso si oade 0 nel l iber t inaggio 
0 nel p i i j . ab ie t to . au to r i t a r i smo .di po­
chi a rd imén tbs i . 

I l a esamina t i l ungamen te e con pa­
ro le splendide e con forma smagl ian te 
i p rogross i fatti da l la scienza e dal lo 
a r t i in ques to secolo, che egli h a ch ia ­
m a t o il secolo delle meraviglie. 

Si è d i ch ia ra to in u l t imo f au to re de l la 
conci l iazione fra la po tes tà civi le 0 
l ' ecc les ias t ica . 

I l d iscorso , inspira to ad a l t i sen t iment i 

di l ibe r t à , è s ta to va r i e vol te od in 
mol t i punti applaudi t i s s imo. Al la cer i ­
monia ass is tevano t u t t o lo a u t o r i t à cit­
tadine e d u n a l a rga r appresen tanza del la 
m a g i s t r a t u r a e de l foro di San t a Mar i a ». 

N Ò T r z ¥ T l Ì S P A C c l 
DEL WAyTIMO 

I tentativi dei Destri. 
Roma 6 — Da fonte autore­

volissima mi risulta die. in que­
sti giorni si sono fatti nuovi 
tentativi per un accordo tra 
i maggiorenti della Destra, ma 
senza alcun risultato. 

Anzi i rapporti tra taluni di 
essi, come Di Rudi ni, Colombo 
e Prinetti, .sarebbero peggiorati. 

Prima indulti, poi amnistia. 
/fonia 6 -— Secondo noli'zio 

odierne una aranisti!i. generale 
ci sarà nel venturo marzo, in 
occasione del genetliaco del Re, 

prima, Però, molto prima, e probabil­
mente entro il corrente mese, 
si promulgherannn numerosi 
indulti. 

I trattati oon la Russia 
e gli Stati Uniti. 

Ifoma 6 •— Ieri l'on. Vac-
clielli conferi con l'on. Luzzulti 
relativamente, a quanlo pare, 
ai trattati di commercio colla 
Russia e gli Stati Uniti. 

Si dice anzi che la nostra 
ambuiseataa Washington abbia 
trasmesso un importante.rap­
porto telpgiafìco sui nego'̂ iati 
col Governo americano. 

Corriere commerciale 
Sete< 
Milano, 5 dicembre. 

Il principio di movimento , cho ab­
biamo segna la to sabato scorso nelle 
se ta , oggi h a avuto la sua conferma, 
cont inuando in modo piìi es teso 0 più 
sol ido, i nos t r i de ten tor i hanno r ia lza to 
lo loro p r e t e so da una a duo l iro al 
ch i log ramma. D 'a l t ra pa r lo ì compra to r i 
s e m b r a n o ben disposti a . s e g u i r l i q u a n ­
tunque con ascesa più lenta . Si vòrifl-
c a r o n o cosi oggi offerto mig l io ra to di 
mozza od anche di u n a l i ra , in confronto 
a que l le di saba to , senza pe rò o t t e n e r e 
r aoconsen t i r aen tò del vend i to re . 

I bozzoli h a n n o da to la sp in ta pr in­
c ipa le a l l ' a t tua le r isvoglio ; in essi'.venT 
n e r o fa t te molto t ransaz ioni , o t t enendo 
da cont . 2 5 a 30 d ' aumen to , cosicché 
lo par t i to che non hanno e s a g e r a t o 
nel la domanda t rova rono coilo 'canienio. 
Lo stesso dicasi pe r le se te , con maggior 
sfógo di v i ta l i tà e d ' impor tanza d'affari. 
' O r a solamonto pr inc ip ia la fabbr ica 
ad accorgers i del la sca r s i t à del la m e r c e 
in gene ra l e , cosa ohe da tan to , tompo 
andiamo r ipo tendo . 

(Dal Sóle). 

Boilettino delia Borsa 
UDINE, <) dicombre 1898. 

. 6 /. 

Italiana 5 o/o coatuati . 
q fine Daese 

Datta 4. VH 8X coapons 
Obblig&'/.ioni Asae Eoclan. 

CBBI<I(}AZIOm 
Ferrovie Moridionoli 

„ 3 Vs Italiana es coup. 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

• » • . n 4 v > r 
„ 5 7o Banco dì Napoli 

Ferrovia LTdine-PoQtobba . . . . 
Fondo Gassa Risp. Milano 5 '̂ /g 
Froatifco Provincia di Udine . « 

AZIONI 
Banca d'Italia ex coapona. . . 
' „ di Udine 

„ Popolare Friulana . . . . 
;, Cooperativa Udineso . , 

Cotonìfleìo Udinese ex coupona 
f, Veneto 

Società Tranivia di Udine. . . 
„ Ferr. Merid. ex couponq 
q Ferr. Medit. exooupons 

CAUSI E VALUTE 
Francia oh&ijuea 
Oeriuanla „ 
Londra „ 
ÀUBtria Banconote . , „ 
Corono „ 
Napoleoni „ 

ULIIUI DISPACCI 
Chiusura Parigi ex coupona . '. 

Aia. 5 
108,— 
102.20 
108.'/, 
100.-

331.— 
382.V, 
508.— 
5 1 7 . -
457.— 
490.— 
5Z0.— 
102.— 

9134.-
135.-
135.-

35. -
1350.-

290.-
80.-

744.-
5.U.-

107.17 
182.'/. 
27.09 

224.';, 
112 . -
21.41 

9a.é() 

Banca CooperatìTa Udiaese: 
.(Società Anonima) 

(Via Paolo Sappi M. 8) ' ;. 
Interessi ,su depositi di danaro: ', 

a Risparmio con Libretlì al Portatore e 
Momiriativi 3 */» 

a Conto Corretito . 3 »/* 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore, e NominatM 4 % 
Sui depositi 'vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore^ 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

favore. 

•'•( 

Htlto 

di RlaihAaa 

MobU* 

di 
HB. I libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi» interesse' 
B a 6 % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigioue. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su ÌA|I> 
lori, interesse 5 a G %. '-:••••:. 

Servizio dì Cassa e di Custodia por conto terzi. ; • 

die. e 
108. 
103.28 
108.»;. 
100 . -

3 3 1 . -
322, V, 
5 0 8 . -
5 » . — 
457.— 
4 9 0 . -
620. -
1 0 2 . -

135— 
186 . -

1360.-

744.'/, 
B44. • 

1 0 7 . -
132.40 
27.08 

224.20 
112. 
21,38 

fó.60 

SARTORIA MARCHESI 
Morcatovecohio, 2 ~ U D I N E — Meroatoveochio , '<ì 

Efrande assortimento stoffe nitima novità 
per confezioni su misura. 

Taglio, confezione, pi*ezzi e fopnìture 
da non temere confronti né cunoarrenz.a. . ! 

GRANDE DEPOSITO 
Maglieria per uomo — Calzetti in lana e filo — Maglie 
e calze per ciclisti — Cravatteria — Impermeabili in 
Loden e Caoutclioue — Guanti lana e novità — 
Bretelle aòvitò, — Portafogli e portamonete — Sopra­
scarpe di gomma. 

PELLICCERIA PER UOMO. 

®O£9liOOOOOSO«O9O<IO«d0O«O«O«OÌ 

1̂  
8 
I 

La Ditta Girolamo Zacnm 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverto !a sua numerosa clientela che ora il pro­
prio M!agazzino trovasi grandemente assortito di 

Mobìli in legno ed i n fsrro 
e cbo facilita i prezzi in modo da non temere 
alcuna concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 
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CHI H A BlSOai^O 
(li furo nr.a uura ricostìtuonlo ricorra con fi<]uoia 
al F e r r o J?*aKl laTJ . dol firnf. Paifliari, 
promiato oon undìoi madaglio, quattro delle quali 
d'oro* Trovasi in tutto le Fai-maoie a liro u , a a 
la liottiglia. Trentanni di continuo ini'.out08tato 
succQsso: 4000 cortiQcati, Gr<î is a richÌQflta im­
portante monograflu illustrativa PAGLIARI & G. 
FIRENZE. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-OENTiSTA 

DKTXii SCUOLE DI VIENNA 

Il cambio doi oertiflcati di pagamento 
doi dazi doganal i à /issato pe r offei a 
1 0 7 . 0 2 . 

L a B a n o a d i U d i n e code oro 
0 scudi a r g e n t o a frazione sot to il 
«ambio sognato poi ' i cert if icat i doganal i . 

EGIDIO FOI, gorente nipoiMabile. 

Visite e ooosuiti dalle 8 alle 17. 
U d i n e > Via del Monte , 13 • U d i n e 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

per imbìanehlre i denti 
senza d i s t r u g g e r e lo smal to 

del lo S tab i l imen to l 'armacout ico C. Cas-
aarini d i Bologna, r inforza e p rese rva 
i dent i dal lo m a l a t t i e cui vanno soggutti . 

U n a sca to la o e n l . S O . 

Si v e n d e presso l 'Amminis l raz iono 
dol g io rna le IL FRIULI . 

Falcia Cura della F y l t e 
fihe è utile a tutti 

SUCCESSO SCIENTIFICO MOMOIAIX 
l.u l 'yltl iou rinpiovnniBoo l'orgnuiBiBO, iirolnnija l a 

-vita, r innuva u rinlorzn. i l BÌ^IIBUO, xouilo re t ' r aUar l 
nllo uia la t t io , ditndo robustozziT, sa lu to o beDuasura 
«oiitluiio, Hitod irti incuto allo i'KllSONlil NERVOSE, di 
Hiiliito oii^ionovola od. ni uouvnloBueutl i maut luno va* 
goti o ri(;rj;.01031 sino uUi). piji t a r d a vooolù&ia nllft 
qiiAlo eutitriljLiiffaa nr r ivnro . 

^UUTIURO dalL'impoteniB, debolBiiB asrsbrate u aplRSla, 
aia, OToditiiria uomo coiìKorutH. l'urlUoa. e r inforca i l 
siiuguu. Milioni di cortlì loati , Siiaoosao moudlalo. I r -
InoliliBtiBoi) 0 rimmu uoìno por niiraoolo, 
K V OpiiHoolo KpioE;<itivo InvifiDi gratis a t a t t i . 

Mandaru il j^ronTto indirixizo alVAJiaio-AinPftea» 
Stoìvs -miaaa. Vìa Manto Napoloona ìf. «3. "«MI 

Iia PyicLon ai vuado in t a t t o to p r imar ia Varmaoifl. 
Oura esterna, comoda, semplice ; ooata appena ttO 
oontedimi al gioruo. 

ACQUA DI PETANZ 
o h e da l Minis tero U n g h e r o s e venne b r e ­
ve t t a t a > < ( . « s a l u t a r e , , . O i a o i 
m e d a g l i e d ' o p o — D u e d i » . ' 
p l o m i d ' a n a i * e - M e d a g l i a i . , 
d ' a p g e n t b a Napoli a l . IV Congrosso , 
In te rnaz iona le di Cliimica a F a r m a c i a , 
nel 1894 — D u e o e n t o o a i p l i f ) • > 
o a t i i t a l i a n i in ot to ann i . 

Concessionar io pe r l ' I t a l ia A . Va 
R a d d e , U d i n e , Suburb io Y i l l a l t a 
casa marchoso Fab io Mangi l l i . .' 

Rapp re sen t an t e de l l a V I T A L E 
i n v e n t a t a dal cb imico Augus to J e n a d i 
T o r i n o , s u r r o g a t o di s i cu ro effetto i n > 
oampapabile e salutale al non 
sompro innocuo solfato di r a m e p e r l a : 
c u r a doUa v i to . I s t ruz ioni a digposiziono. 



L'apet t al jere lat, 
No btveri U[) goti d* T! 
ieri xs rìdott al fln r 
Sa cut miedi atavi diir 
' 0 aareas rrapnt aigur ; 
Ma me' r.ono bcnpdcte 
Je corade su biel sclcte 

*,i(» Kai)dri.^9pe,ii;»r,;^ 
Il nà porlét no g q U j i amar (1) 

••*'«)#» p»odigib" strtBriSaari 
"4,,;Unipa9BÌ sul lunari 

i "é òprrat in nie (li strade, 
Clii una d ndig s^.iositslaìe 
Ironte, .cuoti-, au^it. II, 

LaffllEltetiitirsdeliMio 

Ottlsala ntliiTa prapiiraalono dalla . ptaulliU, 

Snfaaarìa Aatoolo I/iB«ii, ' t ioH «aMedoltiai 
. «Ila.aoltla Uftora, posalawitutta la :(tcal^ ' l -
-idonara ai tiapatli ad alla barba 11 
MVD a oaturalà.aolpFQ. 

Jĵ na è la ^ù riipiAa 
fa ouDotra, nòich& senta' maéeRiare affatto 
palla a la bUaehpria, 

1) tf;n>l>l>'iaifìlor|« dal/^n-inacislji U. S^ndri 
di Pagegna. 

loro prl i-

órofttiiStfaf 
.Idra affitto 

^— . ,„ — „, in poablgaiiAi gidral Hi 
vttauer? ai capallì «<! alla barba «a «aitalo 

nao ptrffiil. ,\jt p|4 ,preMbiU .tlla<.altra 
ariìbè coippo^ta dì BOitaiiia.^cguta^i, e.jwrebè 
% più «Ciinomiea' nou coatacdo loltaìitò oba 

Un due la iolllflh, ' 
Trovaat taudlbila prataa l'IlfBaio >Apa!itbKt,dal 

qionvaia H Feiuli, Ud|p*, Via |>ro(«llv>« N. », 

U n a ' e h _ . . . . - , •,.--•,••-

i degna oarona'deitii ŷ ifezza 
Barba .ecCaDOlli .aqgiiingano all'u 
asjiéila di bellezza,"dMorza e di si 

jIi'Aeoflf» CIUnlna-pSliKone. preparutacoD sistemi spei-i^le,e C,I>B •moter.ifi 
di mriiiiissmm qualità, ffesaede le migliori virtù tHrapentiche, le quali soltsuto 
«niTo ou. pij}»!fi)t8 .e tonaca rig^neratorei del siaioraaicapillHro. Essa è un liquido 

treschile a llnipidq ed iiitt!ri)Bionte composto di sostanje .vegetali. Non cambia 
!oldM"'''Jfei capelli'e ne fmpediicè la caduta Jirim'<turo. Essa ha dato" risultati 
bediati e sjfdis/ace tisiimi anche quamio la caduta gii?rr^lì,eni di;i oapclli era 
.ìssima. E voi, o madri di famijjlia, usati iteli'%e«u^ (L'hti|it»n • HlK»»e 
vostri figli du ra iU®MMe&7f ' f f i t e i f i gSù^a» Ì»&^ 'U ' . o e loro assi-

•prete tin'nhhnnHantft namolìnturn cuberete un'ubbondanto capigliatura. 

trovo 
t grato 
e bui " 

Siuiitario 

, « U loro jl^eqqif Cl^l^nlnft-Mlsa^ic »pfciniianta,t» già più volte, la 
H«l^)i<'rtpcqu«:d%_ti)|*<tj"^K la testai p8Wiè^lebca-),eYfero senso, e di 

H^proiimo, e veramente adatta aifìi mi attribuitile dali'inveotoro. Un bravo e 
B^^»™Belliere'Bs-*M'reM)B-esser8"'seniprB~ti)nirto • • "~ • ' -
W F r Uottor Glora i la e i u v a o n l H l , UfQciid 

LA-Kl^i l^m^>. 

,. Ì L j S 0 3 < S « » ' i * l ? I Ì S I Ì ' ^ ^ ^ p " w * ' = ^ n d ig rWeso l J 
•lievo. B ŝa mi arresto immediatamente la caduta dai capelli non solo, ma me I 
fece| rrescere •»i>h{jijje Jnio 8)rz|ìej,vigsrt, lsej'pj!yc4?ifcho.prÌBj4,?tttt> in grand 

^bbaiidanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevan 
f«najcapiglji|((ir)i debole e,,raravicpjl'HSO . dell.n Yos(r?i. A^Ma ,hp ,»5 îcurutD un 
ynsifcreggianle capigliatura. , .. 

' t ' ' ' f*»^'» >'">•' r- ' 
1 L'Arqnia Ch in l aa -Ml i iouae tanto profumata«chftiiupdrnbiMio si vendi' | 

all'Ioduro dl,(prro inaUcrabUa 
AfiliràYttiyklf Ai,è^i'an"i !ìlif,Uilicl'>a lil Pariti tee. 

,8LAN^^l[U:|,«lO,Vll>^(inop»«o, Perlai. 

PILLOLE 'iiàSIGAKiS' 
. j r », .Oli'lodaro tìl leiTn lonltarahlls i 

• 'Amami Mtf mollimi i iinn^iiiiina ai ftflgl, tee. 
i iPoriK l'«l<EMM, POVERTÀ III sANaut 1 RAcHimmo 
I BLfNOABD, 49, Via Ìoai.'pteta, rtflBl. ' 

>'PtLL€Li'i|ill@lAD" 
* BU ÎoatiFO di ftìirr,o Iu»I«rabiIa ' ' 

Appmcjtti dall'Ace&dtmia tff|Msrf/(irt^ di Pariti, »«• . , 
Coa'tro l'ANEMIA, POVEfltA &\ tHH&ìt, RACHITISMO., 
Kaiffpre il varo protìAttoùHU' iiiditilzMOM 

V • ; '•'•'• J ^ l j t , . j > ^ . j t ^ " - • '••• 

Allo sjiWiJioni' per fiacco póstale' aggiungere cent. 80. 
|Deposito generale: A n a n i a S l l s n n e •• il. .^ria-tonino,!il3, i^llPiaii?!» 

TA l |dioèda KnricoMa3on,,c^iucagliere 

I» Fratóni ' ' Petrojii, pàrrUcchieri 

* Praocesco Minisini, droghiere 

j> Angelo Fabris, farmacista 

A.M'iuyigo da Silvio Bnrtiniia, turniacista 
A roi*denóne da''6'iiisepp'e'Tam'M','iiegoziant| 
A, gpiljpitiergfl jija R, Orlim((i.|e, P,r.it. ,Lar;s( 
A Tolmezzo da Cliìussi, lurm'icista. 
A l'ontobba da Aristodemo Cettoli, neg. 

U HI i|n|,'|ii| .iijiuili'iu I II | l | l l i", i l l i( i 

aÉéiadfc !!BSfr 

si curano radifìffilmontoeibi SL'C'C'IU-^iimiS-;*-
i\ì?.€''B preparati nel I,àboi'aloi'io Sequai'diano-
dd dottor'.florèjtM» Via Torino, N.:2i, Milano.' 

ììX-% 

W";!wi"ff'iwn«itBi|.if!i,'i"|ii 

;" I 'lll'l illllMIU.'|]lll.i TTTr^ffi I 

NOVITÀ PER TUTTI 

ni ||Éll«yà|Oiii>il!<i^0ia«ta<Antoulo'i'I!eiica; sttcoessoreaQalleani -<il|tUlailo 
•.'.'"'̂  "' ' emilàbòraìorio ehimiqo, ^iq Sf00ri,. 15^', ' 

,, 1. .jiiiBtesfintUDio. questo preparato delnost rp Laboratorio, dopo una lunga .lerie-d'ann' 
*-'*! pWJVitJ''"àvSbU(Sné"q,tJ^pq4o un,pieno supcijso, nonché le lodi più .sincere ovunque è 
.sdisco <ad>pBiiato/-.«eiiwuna"'diflu.iiS4ima. vendita in Europa e ' i u ' A m e r i c a " 

,','(ioWi-?^.?r confuso,coiiùaltre specialità che portano lo STESSO iSOSIE 
ilCACL^ei aneflso dannote l> nnoti-n nrom,»t,irt Â -̂ li ^'|)Jeo|lb^U'|ij .d^"'"' 

,, ^ ._, aativa'aaile alpi 
«lU'ìpiù .ireinota anti^jtit, 

(•be' sono'ISlKfe'lCACI,' S' spasso dannose. Il npstro i pràBUptCì 
• ? » J è l P f e t ì » . ! ' ? ,Ì,:P/'»A<PÌi .dftUlfM-iiMfi» m o . i d a i S ; pianti 

[(ij8uéla|chVspo|t8,lp nojre ^|eìnilr|be]di fabffrica, ovvero quelli inviata diletta-
« dada irast™ Farmacia, 'che è timbrata ip oro, . . . 

de: 
luwAe uaiia uomini irariaacia, cue e timbrata ip 

,„i lqftvunerwo|i,,»ono leigiwri(i!Ìoni, lotisnu-

parflfio'iXlt,, " • 

sèppo della nostra Casa è di renderlo di oonsumo 
gotìarale,' ' < . -i -rr-̂ r 
riysa cartolina vaglia eli Lire 2 la ditta A. Banfi spedisce trt 

pezzi prandi franco In tutta Italia — Vende!>i presso tutti t 
principali Droaìiteri, farmacisti e profuniteri del Regno e dai 

' croimti di Mlano Paganini Villani e Oomp. — Zini, CorteH « 
Berni. • Pereltì, raradisi e comp^ 

,,fri CJj|ll|pe t ivnsi prcwn il,pBrrocrtiie,re, » grqr 
A ^ e i o ^ P ^ l ^ y ^ U f s m t l i in via Mirca^ovec^ip, ','| 

All'Urficio Anncn-
z\ <W\ Fnu^i[&ì VÒD'ÌC'. 

5i.5U',pì.,tì,«w».'a..-ÌPC 
,1.50 e, .i;50 nl!(i b(i(̂ . 
•tÌKlia. 

.ittMlii» (iVoro iì I 
-lire 2 50 alla 'ij'ólii,̂  
,gli:., • • •' 

tc'fll i l l 'C'OfUIlM 
n iire -i alla -botti-
«ii« ; 

,ttC<|U4t ( l i £(e^N,f»-
i«in«Q,lir,c'.i?oÒVilÌ'-i 
lO l t i g l iH . 

,v«(iuu €:«lc«ite 
I f r i u a i i n a lire 4 
alla bottiglia. 

cin.iio.a. lue 4 ..al. 
])l'/70, 

'B'ordrtf'iiic c,en-' 
•tesimi 50 al pacco,' 

9'M>!tgega,a lire.3 
alla .bottiglia. 

i,di fama moniJNfi»' ' '̂ 
Con 09SO chiunque può sii-' 

ra^c, ii.,lucji,(jp C.oî ;fsi,wUtà, ..r-̂  
Ciins'ervìi 'la 'bifinch'eria;' '' ' , " 

" Si yelide in tvitto il moÀ'do;.', 

ÒiiABio rBumbviAMrà, 
Partenze 
nAiUHIKX . 

. 2.— 

:.* 6.06 
D. l!,i!5 
0. 13,1» 
0. 17.30 
D. 2003 

Arrivi 

7.— 

farun Arrivi 

,vA,inri((U< 
D. 4.4S 

-, ^iBfi!5:i»t iOeiSSdaj'.s.j}: 
• 9,48 Q,,,10,60. 

11.15 D. U.IO . 
18.80 M.1"17JS5 
22X1 M;-lg35' 
23,09 . 0.. 

(*) (pacato treno ai forma a 'Pordenone. ' 
("*) Parte da Botdehón». • ' .. , ..-
HA uoitWA'Wi' 

0. 6 02 
D. '758 
0. laSó,..-
D. 17.10 
0; 17.36-

ÌTSBBA -
8.55 
9,56 

•tm-.. 
loao 
20145 '< 

DA'>UD1HM< 
0. .3.16,' 
D. 8— 
M. 16,<i2 
o; IB!85 . 

9T» 

o?'"''ò.lo' 
M. 14.35 
0.;.,l(ì.4lJ 

Tir 

0.97 
9 49 

I>A>tlX^SSA"-'ÀI 
0. 5.45,1 
0. 9.IS 
0. 19.05 

5.8a 

BBur 
M. 6.S6' 
M. 9.50 
M. 11.<S0 
M. 15,56 
M. 20.10 

nvoà^. 

.9.50 
.19.60. 
CrvlOAIJB'-i 

i6.'S7 
10.18 

l'ir.BS-
•laar 
21,10 

M. 13.10 15.51 
M.,.l.?,26-! ,.19,83 

n fS -emwo ; lAj^JJSDlJ 
;M. 0 
o; 8.b8 
M. 14.50 
0.121.04 

. ,,.45 
r i .20 
19.45 
2S,10 

SA porMBBA' IL bmini 
0, 6.10 
D. 928 

•D,'iKa9 

9 . -
11.05 

• ' I29X»' 

DA iwbam, .AoUDiml 
.A. 8 ^ . . l l . l t T 
M. 9 '- • .i'J8.B6 
D. 17 85' •• «.Hi-
(M.'.eolia. .:. 1I8&. 

D À I M A T O O P I ^A'aASAWlÌE 
0.' Biro "BTÌ' 

iiO. '13.05 )3.50. 
0. . X0.45 21.t5 

1«#,..'^-1<OT' •»À'l0l' 
•'ili'-7:68 7, 
M. to.'SS' • 11.'— 
M."'l8.26 • 'iKeS 

'M. d6l47 •' i|7»lft-
M, «WS . . .ai,.55. 

-M. 13.10 15.46 
.iH.-.47ij», . 

PA.TRPXI»' 
M, . 6,20 
M.' 9;— 
M. lf,35 
11 .̂̂ 21.40 

•isì? 

uri <m'. a' 
rimejitiidB cicatrici, 
g , • " " ' • ' • 

in molte malattie, come lo attestano i 
In tutti ì dolori, in generala, ed in 

d^<|SHl p^rrie dS, î ofpo la « a » -
da'.o."»''"» (Mcrplt^o^/ nell^ 1»»-

«sAuieiitu d ' u t e r o e c e . Serve 
1iìl**̂ â  dd gottWÈflStoasl» a»tì«»iiS,«gli indu­

ca) -Questo trono parte .da -Gervìgnaao. 
C,Alnclll«p2e; -DA,Por.titgr»iiro.per,iyaiia>ia.allei 

ora 10.10 e .20.49. .I)a.,Vg!)eala,pi)r.'J(rifaf<i,ltl/i;. 
òro 7.55. 12.56,, ^0: è da Venozia'̂ er lidiue 
8ire'oré'7.5S,'ia.58. ' •• • ' r • , ' • • 

OMSIlfìiDmilj^iSBMCrU. A'̂ t̂ fOKS 
Uj»l]^i:-{g'A!ll ' ' UAIjlJlBjL'il!' 

' Parfàfjira ' Arritn 

- [Lira 6 . a # al m^jzo metro, 
' • » a''aiimioilib. 'Ptefe [''•'««? 

'hijpoll're ta(Ollié"^tt'i'e [utili applicjjioiji per jiuidattie liirnrgfcbp 

9ti) lira' lò'.'év al 

u,Mfla,FiUifc»'#irQl»m ; je^cUJa , Fa;^^ •»—..'-
FBa«èfiH?tocl^ 
tìfW'THmi C.f Sb tof i j "veuea l t t , mtoprl «raai . Gy«b)oviifc;eio,tte. G. Pradami, 
Jii«_^Ii', ' 'J%kpi,,'èt;iilliitfrilo' c/'Érbà; fia Mar8al?f.Ì*^'^SuV^K£utóale, Gal 
lei?tfiV«»»1S««ÌMe|SS?W'e§if-%'«Mìàotii e Qomp.,- Via S»l« N. 16, 
pHÌtirj*i08<«niiE'tutti"'l8.\prìi(iiipùli FMm'écìejdd'RbgDb. •""••' 

^**mMfir}- ^ói'iffimMbìtfs ^ì^^U,,.& 
D.i « . . , . . „ . . -,.._._.-. o-j.^ac,p q.jTOrti.,forniìiMa.,Ro|itgMi^' 

•fl,„F8rmacm 'N. Andpovich; Tronto;"Ginpponi 
•- — m h m i 

A V V I S O -ll^>^^l|.p;SSiA'N<T.E, . . '''.i 
,,(|ierdi$ensulti; di Malattia; daoiianded'àffaH e di cÉiÀ^iti i! 

dà ogfli di (joosulti 'nel sao GAB!NiETiTO-m?diq()fniagneti(ì.o,.i9 ooaf«iiaiaii«eMpn>,ipfdn^ai 
meritata fima ohe si è cosi solida4^tifi'll4bìliti!,,,;Pe5,pttpnnreaV«i SODSultourtgllaitSW^?»!. 
vannonia ^nnntLmlintn A61N A .-Hti .nhalaÌMii ftttt^ nfCAHOii» fììi' nKif IAÌIAI.» i«inn/i <Ìij.hinl)Ati. 

' • I 

Arrivi , Paft/ìttn 
DA y»Ib-(, AS.I)ANIII.X| 

H. A; é.l5' '"'10.— '• 
R.A. illigO , »13.—•• 
HI A. USO lOiSa.' -j 
K,A. 17.20 19.0S 

tzo'-', 
iiao' is. Tt>iie.e5, 
13.55 a.A>i>i5,gO', 
17.30 8. T. ^?^45, 

, infallibile "dis'truttpre •'àei ,TOPI, f 
éomi t m L '^ R M t ó u a « s i ' J | ^ 

Ì
'j)éWhè-'natfi*Hèol«3o''pè'r ^liWni'iypI' 
-''Iilalildbiii6aili6i'..c6iilei>la ^astai'bs»- p ' -
Kdesft'ejiàllri^ prepatatlii VBijdHai'«iii 
ultii!euliiB(.)piiwo,jpiips«B il'i Uflìfiip'r! 
I AlWWi«;iMel,gÌ«JB»)fe'ti.Jl Brulli 


